COMUNICATO

L’assemblea sindacale dei Dirigenti dei Consultori Familiari, riunita il 17 marzo 2006 alla presenza dei Segretari Generali Provinciali dei Sindacati di Categoria, ha discusso la preoccupante situazione dei Consultori Familiari.
La complessità e la rapidità di trasformazione del contesto demografico e socio-economico e dei bisogni di salute della popolazione richiedono che l’area consultoriale si attrezzi per adeguare operatività e prestazioni alle differenti età e specificità del ciclo di vita, potenziando le attività di prevenzione: drammatici fatti di cronaca, sempre più frequenti, ne confermano  la necessità.

Si assiste invece nell’ASL di Lecco ad un costante impoverimento della dotazione organica dei Consultori, che riguarda tutte le figure professionali. In particolare è ormai drammatica la situazione delle Assistenti Sociali, il cui numero, in cinque anni, si è dimezzato e che sono ormai impossibilitate a garantire una presenza significativa nei consultori.
A questa situazione si aggiunge il disagio del Personale Infermieristico ed Ostetrico, diminuito del 15% in cinque anni e spesso impiegato in mansioni non legate all’attività dei Consultori, a causa di carenza di personale in altri ambiti.
Poiché il Personale Dirigente, Psicologi e Ginecologi, opera in stretta connessione o in compresenza con assistenti sociali, infermieri e ostetriche per la gran parte delle prestazioni effettuate, è evidente la ricaduta della citata carenza anche sulla qualità e quantità di attività offerta alla popolazione.

Si rimarca inoltre che l’Azienda il 31 dicembre 2006 ha deciso di non rinnovare  le numerose consulenze professionali con gli psicologi, che hanno consentito negli ultimi anni di mantenere attività di assoluta  importanza e necessità, come quella del Consultorio Giovani.

I Consultori Familiari in tale situazione sono in forte sofferenza.
Ci si chiede come sia possibile garantire la soddisfazione dei criteri previsti per l’accreditamento dei 12 Consultori, più una sede staccata, più il Centro per le Adozioni, che prevedono l’apertura di ogni sede per 36 ore settimanali e l’effettuazione, ogni settimana, di una riunione di equipe a cui devono partecipare tutte le figure professionali previste.
Certi che nessuno metta in discussione l’assoluta necessità di strutture come i Consultori Familiari, previsti nei LEA, dalla Legge n. 405/75 e dal PSSR 2002/2004 della Regione Lombardia, dove si conferma che uno degli obiettivi di programmazione regionale è il “ potenziamento delle attività dei Consultori Familiari attraverso programmi consistenti in attività diagnostica e psicoterapeutica individuale, famigliare e di gruppo”,
chiediamo
all’Azienda di modificare la politica di impoverimento dei Consultori Familiari provvedendo ad un rapido reintegro del personale mancante e non ad una sua ulteriore decurtazione, coinvolgendo in ogni eventuale progetto di riorganizzazione il Personale, la Dirigenza e le Istituzioni del territorio. 
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